
L’Atalanta  dura  solo  un
tempo: il Milan vince 2-0 e
allontana la Dea dall’Europa
SERIE A, TRENTASETTESIMA GIORNATA

MILAN-ATALANTA  2-0:  LEAO  E  THEO
PIEGANO LA DEA
Milano:  il  traguardo  lo  vede  solo  il  Milan.  I  rossoneri
piegano 2-0 una discreta Atalanta con le reti nella ripresa di
Leao  e  Theo  Hernandez  ed  ora  vedono  mai  così  vicina  la
conquista dello scudetto mentre i sogni europei della Dea ora
sono appesi più che altro ai risultati di chi sta davanti, con
la Roma che venerdì prossimo giocherà con il Toro e la Viola
che affronterà la Samp domani sera e la Juve nell’ultima.
Discreta comunque la prova dei nerazzurri che, dopo un buon
primo tempo, cedono nella ripresa ai rossoneri il cui primo
gol era probabilmente da annullare per un fallo subito da
Pessina a inizio azione.

GASP  RISPOLVERA  PESSINA:  con  un  paio  di  mosse  abbastanza
sorprendenti, mister Gasperini tiene in panchina il recuperato
Zapata e lancia il solo Muriel unica punta con il colombiano
supportato da Pasalic e (a sorpresa) da Pessina mentre dietro
arretra De Roon in difesa con Djimsiti e Palomino (e non
Demiral). Nel Milan mister Pioli punta davanti su Giroud e
Leao con Krunic e Saelemaekers con Hernandez sulla fascia e
Tomori a guidar la difesa.

AVVIO LENTO: c’è il pienone a San Siro per una sfida dove
entrambe le squadre si giocano tantissimo con circa duemila
supporter  nerazzurri  giunti  a  sostenere  la  Dea  in  questa
difficilissima trasferta milanese che prende il via con i
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padroni di casa che gestiscono le operazioni e i nerazzurri
attenti ed ordinati a non compiere errori fatali.

MURIEL CI PROVA: l’andamento resta davvero lento, il primo
tiro in porta arriva alla mezz’ora con Muriel che conclude da
fuori e impegna Maignan in presa plastica. Poi il Milan ci
prova  con  un  paio  di  palloni  buttati  in  area  nei  minuti
successivi ma con Musso attento e la retroguardia atalantina
che se la cava senza problemi. Protesta nel finale la squadra
di Piolo per un presunto contatto Djimsiti-Giraud in area ma a
farne  le  spese  è  l’attaccante  rossonero,  ammonito  per
simulazione. Ultimo sussulto di un primo tempo che non può che
chiudersi  con  il  più  giusto  dei  risultati  dopo  due  di
recupero:  0-0.

RIPRESA, LEAO LA SBLOCCA: la ripresa si apre con un tentativo
di Zappacosta deviato in corner; poi il Gasp inserisce Zapata
e Malinovskyi per Muriel e Pasalic. Ma a segnare è invece il
Milan,  che  passa  con  Leao,  il  cui  controllo  di  testa
sull’attacco di Koopmainers è vincente e il tiro di destro
dall’interno dell’area che passa sotto le gambe di Musso, ma
l’Atalanta  protesta  per  un  probabile  fallo  di  Kakuku  su
Pessina in avvio dell’azione, ma il Var decreta la regolarità
dell’azione.

LA DEA CI PROVA, THEO LA CHIUDE: la squadra del Gasp prova
subito a reagire con Malinovskyi che in area apre per Zapata
che  evita  Theo  Hernandez  e  calcia  però  alto.  Al  ventisei
corner da sinistra di Malinovskyi, schiacciata di testa di
Zapata e la palla si perde non lontano dal palo alla sinistra
di Maignan. Alla mezz’ora però il Milan ha il break decisivo
quando il neo entrato Boga perde un pallone letale con Theo
Hernandez che si beve tutta l’Atalanta con irrisoria facilità,
entra in area e con un preciso diagonale rasoterra di sinistro
fulmina Musso sulla sinistra del portiere.

EUROPA  IN  SALITA:  con  il  match  ormai  in  ghiaccio  per  i
rossoneri, la Dea prova a giocarsi le ultime chance con Gasp



che inserisce Scalvini per Hateboer e Demiral per Palomino
negli  ultimi  dieci  di  gara:  al  quarantuno  lunga  azione
dell’Atalanta conclusa da un destro dall’interno dell’area di
Zapata  con  deviazione  in  corner  di  Maignan.  Ancora  una
manciata di minuti da giocare oltre ai quattro di recupero
concessi  dal  direttore  di  gara  e  il  match  può  finire  in
archivio. Il Milan avvicina l’obiettivo scudetto (ormai basta
solo  un  punto  ai  rossoneri  a  meno  che  l’inter  non  vinca
stasera) mentre per i ragazzi del Gasp l’Europa ora dipende
più da altri (i risultati di Roma e Fiorentina) più che da se
stessa.

IL TABELLINO:

MILAN-ATALANTA 2-0 (primo tempo 0-0)

RETI: 11′ s.t. Leao, 30′ s.t. Hernandez (M)

MILAN (4-2-3-1): Maignan; Calabria (35’st Florenzi), Kalulu,
Tomori,  Hernandez;  Tonali  (18’st  Bennacer),  Kessie;
Saelemaekers (9’st Messias), Krunic (34’st Bakayoko), Leao;
Giroud  (9’st  Rebic).  A  disposizione:  Tatarusanu,  Mirante,
Ballo  Toure,  Diaz,  Ibrahimovic,  Romagnoli,
Gabbia.  Allenatore:  Pioli

ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Palomino (35’st Demiral), De Roon,
Djimsiti,  ;  Zappacosta,  Pessina  (25’st  Boga),  Freuler,
Hateboer (34’st Scalvini); Koopmeiners; Muriel (10’st Zapata),
Pasalic  (10’st  Malinovskyi).  A  disposizione:  Rossi,
Sportiello,  Pedersen,  Mihaila,
Miranchuk.  Allenatore:  Gasperini

NOTE: gara di andata: Atalanta-Milan 2-3 – spettatori: 70mila
circa – ammoniti: Giroud, Kessie, Bennacer (M) Koopmeiners,
Malinovskyi (A) – recuperi: 2′ p.t. e 4′ s.t.

ARBITRO: Orsato di Schio.
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